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U. A. n. 2
“UN MONDO DI …

BENE”

Obiettivi
di

apprendi
mento

previsti

ITA A-B-C-D-
E-F-H-J

5a-11a-
16a-22a-
25-36a

STO B-C-D-E-
F-H

2a-7a-10

GEO A-B-C-D-
E-G

3a-4a-8

MU B-C 1a-2a

AI A-B-C-D 3a-10a

EF B-C-D-G 4a

SC A-B-C-G-
H

1a-4a-5a-
7a

MAT
A-B-C-D-
E-F-H-J-K

1a-2a-10a-
22a-23a-
24a-25a-
26a

L2 A-B-C-D-
E-

1a-3a-4a-
5a-6a-7a-

TE A-C-E-F
1a-2a-3a-
6a-7a-15a

CL 1b-2b-3b

Persona
lizzazioni

(eventuali)

Disci
pline

Traguar
di*

Obiettivi
di

apprendi
mento*

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Gli alunni … svolgeranno attività semplificate e/o guidate
dall’insegnante.

COMPITO
UNITARIO**

SLOGAN SULLA LEGALITA’

LA CARTA DEI DOVERI

Metodolo
gia

Metodologia della ricerca-azione, problem -solving, approccio ludico, didattica laboratoriale,
robotica educativa.

Verifiche

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata,
esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni
multimediali, compiti di realtà.

Risorse da
utiliz
zare

Schede strutturate e non, disegni e immagini, racconti, filastrocche, libri, cartoncini, tempere, colori,
blocchi logici, BAM, LIM, DVD, materiale vario e strutturato, reticolo, vocabolario, robottini,
laboratori, strumenti musicali

Tempi FEBBRAIO-MAGGIO

Il mare, bene comune: ricco di risorse, via di
comunicazione. Civiltà dei mar Mediterraneo: relazioni,
scambi di conoscenze ed esperienze. (STO-ITA-GEO)

BENE
COMUNE

…

La terra, bene comune:
esplorazione, ricerca,
informazioni, misurazioni
e rappresentazioni.
Gli ambienti e le
relazioni:
 Scuola
 Famiglia
 Territorio italiano

(paesaggi)

(ITA-GEO-AI-TI) La scuola come comunità: valori
condivisi e interessi collettivi.
Codici di comportamento: diritti
e doveri
Cittadini attivi: identità, libertà,
responsabilità, collaborazione,
dialogo e solidarietà.
La costituzione italiana: analisi
di alcuni articoli. (ITA-CL-L2),

Linguaggi, tradizioni e festività bene comune.
Molteplici linguaggi per raccontare, descrivere, entrare
in relazione e rappresentare il mondo che ci circonda.
Io, gli altri, le cose intorno a me …un mondo di

relazioni
(ITA-AI-MU-EF-TI-L2)

Ecosistema: biotopo e
comunità biologica.
Il suolo
L’acqua
L’aria
Tutela dell’ambiente
Le organizzazioni
internazionali.
(TI-SC-CL-MAT-

L2)

Esposizione con linguaggi verbali e non.
Lettura, ascolto, comprensione, analisi e produzione di testi di vario tipo.
Morfologia e sintassi della frase.

Correttezza ortografica. scopi

Il sistema metrico decimale: confronto e trasformazioni.
Multipli- sottomultipli. Equivalenze.
La misura del perimetro dei triangoli e dei quadrilateri.
Le misure di superficie. L’area.

Risoluzione di situazioni problematiche.
Le operazioni con i numeri decimali. (MAT)



Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati

Obiettivi
di

apprendi
mento

contestua
Lizzati

Geografia
3a Analizzare i principali caratteri fisici del territorio interpretando carte geografiche fisico-
politiche
4a Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le caratteristiche fisiche italiane: mari, laghi, fiumi,
montagne, colline e pianure.
8Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale,
proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita.
Scienze
1a. Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni semplici concetti scientifici, quali
il calore e la temperatura.
4a. Individuare le proprietà di alcuni materiali; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni
(acqua e zucchero, acqua e sale), sospensioni (acqua e sabbia) e miscugli (zucchero e sale).
5a. Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato.
7a. Conoscere la struttura del suolo e osservare le caratteristiche dell’acqua e dell’aria e il relativo
ruolo nell’ambiente.
Ed. Fisica
4a. Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento individuali e collettivi.
Curricolo locale
1b. Riconoscere i valori condivisi e gli interessi collettivi.
2b. Individuare i codici di comportamento: diritti e doveri.
3b. Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e in altri contesti di vita.
Matematica
1a. Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri decimali.
2a. Eseguire le 4 operazioni, anche con i numeri decimali, valutando l’opportunità di ricorrere al
calcolo mentale e scritto.
10a. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e
simmetrie.
22a. Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica.
23a. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.
24a. Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, capacità, massa e peso.
25a. Passare da un’unità di misura ad un’altra, anche nel contesto del sistema monetario.
26a. In situazioni concrete, di una coppia di eventi, intuire e argomentare qual è il più probabile.
Tecnologia
1a. Eseguire semplici misurazioni in ambito scolastico e non.
2a. Leggere e ricavare informazioni da istruzioni.
3a. Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare figure piane.
6a. Rappresentare i dati dell’osservazione con tabelle, mappe e diagrammi.
7a. Effettuare stime approssimate sui pesi.
15a. Realizzare un manufatto descrivendo la sequenza delle operazioni.

Competen
ze-chiave
europee

di
riferimen

to

o 1 Comunicazione nella madrelingua X
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X
o 4 Competenza digitale X
o 5 Imparare a imparare X
o 6 Competenze sociali e civiche X
o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X



Note
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli
OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA.
contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee.

Seconda
parte Titolo dell’U. A.: “Un mondo di … bene” N. 2

Diario
di bordo

- interventi
specifici
attuati
- strategie
metodolo
giche
adottate
- difficoltà
incontrate
- eventi
sopravvenuti
- verifiche
operate -
ecc.

Strategia metodologica:
Durante il II quadrimestre, si è insistito sul concetto di globalizzazione che sta producendo rapidi
cambiamenti sulla vita delle persone. La scuola ha il compito di istruire ma soprattutto di formare
in modo responsabile i “Nuovi Cittadini del Mondo” capaci di interagire in modo attivo e
consapevole nella comunità di cui fanno parte. Si è privilegiato un approccio operativo e cooperativo
che ha stimolato gli alunni alla riflessione e di partecipare con entusiasmo alle attività proposte.
Attraverso il problem solving, il cooperative learning e il circle time, sono stati individuati in classe
tutte quelle cose che costituiscono il Bene Comune e sono state avviate una serie di attività
interdisciplinari legate all’ambiente, al rispetto e alla legalità.

Situazione problematica di partenza:
Qual è il Bene Comune per eccellenza? Che cos’è la Legalità? Che cos’è l’inquinamento? Hai
rispetto per l’ambiente? Conosci un ecosistema?
Partendo da alcune parole chiave, gli alunni hanno compreso l’importanza del rispetto verso il
prossimo e delle regole per una corretta vita di comunità. Tutte le loro riflessioni sono confluite nella
performance finale dal titolo “Io, tu, noi uniti per la Legalità”, nella quale hanno intonato alcuni
canti e ripercorso la vita di alcune vittime innocenti della mafia nazionale e locale.
Gli alunni, hanno inoltre mimato con la LIS il brano “Esseri Umani” dimostrando il rispetto per chi
comunica in modo diverso da noi, nella visione unitaria del Bene Comune.
Tale percorso didattico si è concluso con il compito di realtà, cha ha riguardato la realizzazione di
un alfabeto sulla legalità nel quale ogni alunno ha espresso ciò che si deve e non si deve fare per una
corretta convivenza civile.

Attività: MAT
Osservazione e riflessione sui vari risultati per comprendere il rapporto esistente tra le misure di
lunghezza, di massa-peso, di capacità, di tempo. Esercitazioni e schede di scomposizione e
ricomposizione riguardanti i sottomultipli ed i multipli. Esercitazioni e schede per la comprensione
dei rapporti tra le varie unità di misura. Esercitazioni e schede di equivalenze. Risoluzione di
problemi con riferimento alle misure di lunghezza, capacità e peso. Definizione dei poligoni e
distinzione tra poligoni concavi e convessi. Classificazione dei poligoni e puntualizzazione sugli
elementi di ciascun poligono. Costruzione di triangoli, poligoni con il minor numero di lati,
classificazione rispetto ai lati. Misurazione dei lati di ciascun triangolo con il righello e definizione
dei triangoli scaleni, isosceli, equilateri. Costruzione di triangoli rispetto agli angoli. Misurazione
degli angoli interni di ciascun triangolo e definizione del triangolo rettangolo, acutangolo e
ottusangolo. Costruzione dei vari tipi di triangolo e calcolo del relativo perimetro. Analisi e
classificazione, mediante l’utilizzo dei diagrammi di Venn, dei poligoni con quattro lati e quattro
angoli: i quadrilateri. Rappresentazione grafica dei quadrilateri. Definizione delle figure e controllo
con il righello delle coppie dei lati paralleli presenti in esse. Classificazione e denominazione dei
quadrilateri. Disegno di figure geometriche con l’uso di riga, squadra e compasso, su carta
quadrettata e non; misurazione del perimetro delle varie figure geometriche e di oggetti nella realtà
con unità di misura convenzionali. Calcolo del perimetro di ciascuna figura geometrica, con scoperta
delle formule ed applicazione delle stesse. Individuazione dell’unità di misura convenzionale per la
misurazione di superfici e comprensione del rapporto esistente tra le varie misure. Risoluzione di
situazioni problematiche applicando le conoscenze e i concetti geometrici appresi. Operazioni
matematiche con i numeri decimali con il corretto ricorso alle rispettive proprietà. Applicazione
delle tecniche apprese a situazioni problematiche scaturite da esperienze scolastiche ed
extrascolastiche; rapporto misure-costi. Esercitazioni e calcoli con l’euro.  Utilizzazione di monete



e banconote in contesti di compravendita Calcolo del guadagno, del ricavo e della spesa. Risoluzione
di problemi col diagramma di flusso, con le espressioni.
SCI
Classificazione degli esseri viventi: piante e animali. Caratteristiche delle piante e degli animali:
somiglianze e differenze tra i due regni.  Il regno degli animali e distinzione in due grandi gruppi:
vertebrati e invertebrati. Invertebrati: animali privi della colonna vertebrale, di piccole dimensioni,
capaci di adattarsi a qualsiasi ambiente. Distinzione e caratteristiche dei gruppi degli invertebrati.
Definizione dei vertebrati: animali dotati all’interno del loro corpo di un scheletro osseo, sostenuto
dalla colonna vertebrale. Classificazione dei vertebrati in grandi gruppi. Ciclo vitale dei vari animali.
Riconoscimento delle caratteristiche anatomiche animali e loro funzionalità in relazione al
nutrimento. Conoscenza delle caratteristiche del processo respiratorio degli animali. Individuazione
dei diversi processi riproduttivi degli animali. Esposizioni orali e completamento di schemi sugli
animali. Caratteristiche dei vegetali. Scoperta del modo differente di nutrirsi delle piante e degli
animali e distinzione tra organismi autotrofi, i primi, ed organismi eterotrofi, i secondi. Ciclo vitale
delle piante e fotosintesi clorofilliana. Il processo respiratorio e riproduttivo dei vegetali.
Esperimenti per verificare alcune ipotesi riguardanti le piante e registrazione in tabella dei risultati
ottenuti. Collocazione dei vegetali produttori, animali consumatori e organismi decompositori in
una catena alimentare. Cogliere le diversità tra ecosistemi naturali ed antropizzati. Esposizioni orali
e completamento di schemi.
GEO
Mappe di sintesi relative agli ambienti in Europa ed in Italia, completamento di testi bucati.
Riflessioni, osservazioni, ricerche sui cambiamenti climatici. Produzione di carte tematiche che
rappresentano la vegetazione sul territorio Italiano. Proiezione di Video sui vulcani, come difendersi
e cosa fare in caso di terremoti. Mappe con termini dati sulle montagne, colline, pianure. Ricerche
sulle cartine fisiche dei nomi dei monti, dei fiumi, dei laghi, dei mari. Testo bucato sulle attività
economiche in Italia.
E.F.
Esercizi di postura, di affinamento del modo di sedersi correttamente nel banco. Esercizi di
camminata, di corse, di saltelli, di fermo con l’uso del tamburello. Percorsi con cerchi, birilli, aste,
palla. Giochi con la palla, gare di velocità. Rispetto delle regole per una civile convivenza.
C.L.
Realizzazione di una carta d’identità e di slogan nell’ambito del Progetto sulla Legalità guidato dagli
esperti Dario Abrescia e Tiziana Mangarella. Visione film d’animazione: “Paolo e Giovanni e il
mistero dei pupi” per avviare riflessioni sul tema del rispetto delle Leggi. Giochi collettivi in circle
time durante i laboratori di raccordo e i consigli consultivi proposti da Fuoriclasse, progetto contro
la dispersione scolastica. Realizzazione di un alfabeto sulla legalità, in vista del compito di realtà e
della festa di fine anno scolastico. Riflessioni sul tema della pedofilia.
TEC.
Esercitazioni con le elementari procedure informatiche. Utilizzo degli strumenti di formattazione.
Scrittura di un brano utilizzando gli strumenti conosciuti. Utilizzazione di Paint per disegnare e
colorare. Consolidamento delle procedure per salvare il lavoro anche su chiavetta e stamparlo.
Realizzazione di biglietti augurali per le festività. Realizzazione delle mascherine con i pissla.



VERIFICA
La maggior parte degli alunni ha partecipato con interesse ed entusiasmo alle varie attività
proposte ed i risultati sono stati soddisfacenti.
Questa unità di apprendimento, ha consentito la programmazione e l’attuazione di un
percorso unitario, ragionato e pieno di stimoli che ha condotto gli alunni verso uno sviluppo
più organico e personale delle conoscenze, nel rispetto dei tempi e delle personali capacità di
ogni bambino.  La maggior parte degli alunni ha imparato, quindi, ad attuare collegamenti
interdisciplinari.
Un piccolo gruppo di alunni ha mostrato evidenti difficoltà a causa di poca concentrazione,
scarso interesse ed entusiasmo. Gli alunni X, Y, Z, risultano ancora lenti, frammentari, poco
organizzati nei lavori scolastici e necessitano dell’aiuto dell’insegnante, nel procedere in alcune
attività, perché non sono ancora completamente autonomi.
A conclusione dell’unità di apprendimento, gli alunni hanno conseguito, pur con livelli di
padronanza diversi, traguardi positivi per lo sviluppo delle competenze.

Note Ins. Cardascia Arcangela classe IV B          plesso don Orione


